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SOLO DELUSIONE E SCONCERTO DOPO L'INCONTRO SUL DDL  IN MATERIA DI 
STABILIZZAZIONE DEI LAVORATORI PRECARI SVOLTOSI IERI POMERIGGIO PRESSO LA 

PRESIDENZA DELLA REGIONE SICILIANA  

E' stato uno scontro democratico e pacato l'incontro che si è svolto ieri pomeriggio tra le oo.ss. ed i 
rappresentanti del governo regionale, in merito al ddl a sostegno dell'occupazione presentato dal 
Presidente Lombardo giovedì  scorso. 

Il governo regionale ha dimostrato di non avere intenzione di muovere un dito per i precari ed ancora 
meno per la polizia locale. Ieri c'è stata una chiusura preordinata alle nostre osservazioni da parte dei 
funzionari regionali, dell'ass. Piraino e dell'on.Leanza, che hanno manifestato così la volontà di non 
cogliere la soluzione finale, per rimuovere dal panorama lavorativo lo stato di precarietà di 22.550 
lavoratori contrattisti e 6500 a.s.u. degli enti locali. 

I rappresentanti sindacali sono stati trattati con una sufficienza terrificante!  i politici hanno detto che 
questo disegno di legge sul'occupazione dei precari è l'unico possibile e che di meglio non si può fare, 
poichè già condiviso col Commissario dello Stato. Noi diciamo invece che il Governo regionale non 
vuole impegnarsi più di tanto e che, piuttosto, intende copiare l'azione devastante avviata dal Governo 
nazionale riguardo al tema generale del lavoro. Gli stessi amministratori degli enti locali continuano a 
fare poco per abbattere il precariato e a non distinguersi dai loro referenti politici regionali, ai quali 
sono legati per appartenenza o per interessi di casta. Del resto la stessa A.N.C.I., il partito trasversale 
dei sindaci, è silente. 

Dunque, il passo verso una legge "truffa" sui precari potrebbe essere breve.  

Inoltre, i politici ed i funzionari regionali presenti alla riunione sono rimasti indifferenti alle nostre 
osservazioni sulle difficili condizioni strutturali ed operative in cui versano i Comandi e sul rischio 
immanente di liquidazione dei Corpi di polizia locale che si abbatte su di essi a causa del 
declassamento degli operatori in categoria "B", voluto col ddl regionale, che tra l'altro comporterà la 
perdita delle funzioni di polizia giudiziaria, amministrativa e di sicurezza.  

Sull'altro versante, il ddl di riforma dell'ordinamento regionale delle polizie municipali e provinciali 
giace ancora immobile negli anfratti della I^ Commissione Affari Istituzionali dell'A.R.S., nonostante 
sia stato svuotato dei principi e degli istituti fondamentali per il riconoscimento alla polizia locale 
siciliana delle prerogative giuridiche ed economiche, conquistate sul campo dagli operatori col lavoro 
di ogni giorno.  

Pertanto il SILPoL fa appello a tutti i lavoratori della polizia locale siciliana, siano essi di ruolo o 
precari, affinchè sia mantenuta alta la soglia di attenzione sui temi dibattuti e nessuno demordi dalla 
lotta per l'affermazione della dignità professionale e per la conquista della stabilità occupazionale. 
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